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A RAPPRESENTAZIONE^ 

DI ABRAAM, ET ISAAC 

SVO FIGJLIVOLO. 




;4 



OccWrofi. d ' ce cn 'c ,a pr ,ma porta all'hor Abraam gli Tuoi orecchi sbarra 
laqual l'intelletto intéde,egufìa, inginocchiato con gran riuerenza , 

bauendo il Tuo difio tutto difpofto 
voler far quàto Diogli hatitsfì impo- 
Dipoi gli difle togli il tuo figliuolo (rfo. 
vnigeniro Ifaac il qual tu aini 
e di lui tammi facrifizio folo 
e moftrerrotti il monte,perche brami, 
faper il Iuogo,e non menar lo Ituoio 
va ch*io tei moftrerròfenza mi chiami 



, -éconda.e l'vdir la voce fcorta 
rhe fa la mente noftra elTer roburta,; 
w rò voi vdirere quanto importa 
recitare vna ftoria ianta,e gitifia, 
..ia fe "Olete intendere vn mifterio 
(tate diuoti,e con buon defiderio . 
NelGenefi la fanta Bibbia narra 
come Dioyolfeprouarlvbbidienzi 



comt liiuiuiiv puM.M^y *. r. r , ; . ... 

del triarca A braanvfpofo di Sarra cammina per la via alpia,e di/erta 

e per vn'Angiolgli parlòin prefenza, c fammi fol del tuo figliuolo offerta. 
• A Coti' 
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inginochiatofi,& l'Angelo fi par 
tc,e Abraam lugmochiuni due, 
Come tu vedi o Tanto Dio eterno 
io fon dìipoOo tar quel che tu voi, 
quantùque alla mia méte paia fcherno 
per quel che tu prometto haueui a noli 



Coftfìclerate vn poco il parlar foio 
dita! comandamento coufuoi ràmi > 
non bifognaua dir doppo il figliuolo 
tuo ritornerà quale tarato ami 
fe non p ^a^gli maggior pena e duofo 
aprendo del Tuo cor tutti i ferrami , 

poi che Ifmae'Icera attfdato in efigifio dicendo faro patto fempirtrno 
con la fua madre per diuin con figlio, col tuo figliuol, e lì gli darò poi , 
Non dice Dioche l'vccida in queh'hora gra terre, e gente ienz'aicuno inganno 
ma falfandare jp :re giorno in viaggio e mofeifte di Uaac nafeeranno. 
perche il dolore habbi lunga dimora No d'ebbe il !i model iuo .buon iìgnorc 
col figMo andando per luogo f cluaggia cercar ragion del fua coman lamento, 
tutto il fuo cor di doglia (ì diuora eflèndo L n> tu mc;ui ogui ho'nore 
ponendo adotto fopra il figliuol 'aggio ondevbb dire vo con mio tormento, 
le lcgne,&egli infieme per quel luogo tu fc l'onnipotente creatore 
portaua in man il gran coirei e*i fuoco e puoi far ?cro ogni tuo parlamento 
Ifaac difle allhor ò padre mio c cofi debbo ere Jcr, e fperare 

dou'è la beftia che debbe eflfere morta che ettendo morto il puoi nfucitare . 
Abraamrifpofeilnoftrograi.de Iddio Detto queiio Abraam fi nzza,e chi 
prouedenì chela ci farà porta , ma ifaac, e dice* 

fa pur d'hauer in lui tutto il ditto Sta fu lfac t più non voler dormire 
e qneftepefo volentier fopporta , odi il voler del noftro eternò Dio 
qualunque ferue a lui con puro core importo m'ha chi vada ad offerire 



co 



ren 



^oHiene ogni fatica per fu© amore. 
<^ie f?o parlare d'ifaac era vn coltello 



il (acrifìzio fante,giuOo,e pio» 
però dif ponti di voler veri re 
che'I cor del Tanto Abraa feriua forte, ad aiutarmi i far l'obiigomio, 
prfando ch'ai figliuol fuo dolce > cbt Ilo habbi la volo ità pretta c non lenta 
co le Tue propie ma douea dar morte , e guarda ben che Sarra non ti it ota. 
da molte cole era tentato quello I aac fi Iieua, & iuginocthiafi a pie- 

non vbbidìre » coli dura forte di d'AbraamSc Abraam ?4,e chia- 

ma del /eruirea Dio hauendofete ma dna famigli, c alce, 

▼olfe vbbidir fi come voi vdirete . State fu lerui m ei tedeli, e faggi 
L'Angolo fi parte,vicne vn'altro An andate pretto, e l'alino (citate » 
giolo, e chiama Abraam dicendo . prendete tanto pà che culcun n'hag„ 
Abraam Abraam odi il mio precetto per giorni fei,bilogna camminiate 
con tutto il cor fincero Uaac prendi , che andar voglio pei luogi leluaggi | 
vnigenito tuo figliuol diletto fi che de f acqua vo anco portiate, 

il qual tu ami,c loprà il monte afecndi, e fopra tutto tate in cotal torma 
che tu vedrai dinanzi al tuocofpctto che nò dettiate in caia alcù che dornv 
e di lui fammi faci itizio, e intendi , Fate d'hauer di legne vn g a,» fatte. lo 
bé quel ch'io dico,e va p via feluaggia per poter far il lacnfizio fanto, 
e fa che'I mio parlar in van non caggia. prendete ancor del fuoco, e vn coltelle 
Abraam fi leua del letto ftupeiau© e preffo a noi andrete innanzi alquà\o 



che 
c 
io 

(hi 

fO 
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/a* 



eccoil fuoco el colte! nella ma voflra\ 
da poter far l'offerta fanta, e degn i 
ma l'animai ti prego horanv mollra, 
d» màdrie, ò pecor non veggio infegne 
Iicrui fanno quanto Abraam dice, dunque di che careni offerta noltra, 
mettono in punto l'afino.le legne , non fian qui in luogo filueftro,e aderto 
e Abraam quando fede ogni cola fi prego mi tacci di tal dubbio certo 



far con fatica i pien quanto fauello 
fi che di voi mi poslì dar vanto , 
e non elTcndo ben la bettia doma 
curate fi che non cag^i la foma . 



Camminiamo dunque col diurno aiuto 
però che in punto fon tutte le cole 
e neflun per la uia fia difoluto 
in fuoi penficri.ò parole oziofe 
ciaftunoripenfi leghe mai caduto 
contra ragione in cofe viziofe , 
e dogai cofai Dio chieda perdono 



Abraam gli rifponde,e in quertari 
fpo(ta profecezza non conolcen 
do la profezia a 
II noftro gride Dio figliuolo m:o buono 
prouuedera dell'animai che dici 
habbi il tuo cor a lui com'io ragiono 
fi che lieti grati i noftri facrifici , 
chi vuol da Dio riceuer gran perdono 



Jendlndo grazie a lai d'ogni fuo dono, con a fflar (uo« magni benefici, 
Vanno i feru. alquanto innanzi , e cou tede muerfo lui la mente fpanda 
Giunti a piede! mcn efannoco- e facci volentier quel che comanda . 
lezio e, di poi Abraam fi volge Dipoi comincia io a edificare vn al 

,v r /♦ »aw in lui imo ,fp Af in niifHn me? 



à (eruwt dice coli. 
j cari feru' miei uitc a'quanto 
il m«o parlar con l'intelletto voftro , 
euendo giunti a p-e del monte fanto 
ne' qual faremo il facr.ficio noftro, 
arretrateci qui con t'a'ìn tanto 



tare in lui morite, & in quello mez* 
zo Sarra chiama tutti quelli di cafa 
Tua domandando di Abraam » e di 
Ifaac piangendole dice • 
O tutti quanti voi di cafa mia 
per Dio vdite quel ch'io vi fauello » 



che no. and/and mote che c'émolìro, ecc. neiTm che fappidoue fia 
e ou2 o ba.en (acnficato no. il noftro Abraam,el mio Ifaac bello, 

to t , t n , re «io iti quello luogo poi. già lun tre giorni che gli andorno v.a 
t) ai igiia le ,e*n ,e d,.e a Itatc. né) cor ni. lento battere vn martello, 
Ou- lc llaa, m.ocar figliuolo il or pattuii -lenza farmi motto 

corta Copra d. te quello rafteilo, m'ha * dolor la mente.e! corpo rotto . 

Tu ne! me nte me o vico tu alo Vnode .eruinfpondeaSana.ed^ 

« io rorteio il iuoco& il colte-Io, . C Y . r 

\ rw amor d. Dio icft.em tal ouolo(loO madre benigna reuerenda, e (anta 
checraz.ac. d.adi potereleru.r quel di que! the pari, non fappian mente, 
Sbnemprealbé farcia voglia verde veggiendoti iommerfa in doglia tanta 
nero ci e neflun ben già mai f. perde, d. lor habbiadomadatoaogn, genqe, 
P liaaccamina F ei monte cóle legne di lajerglitrouar neflun fi vanta (te 
in (palla e Abtaam gli va dneto ma ben crediamo che fie qui pveftainé 
col coltello in mano , e giunti in Tempre fi vuol doue non è rimedio 
m la lommicà dei monte Ifaac fi fperare in Dio ruggédo agofcia e ted <o 
volta a' padre e dice. Sarra fi volge in vn'altra parte , e 

©reuerendo padr. ecco le legne dice col,. ^ ^ ^y. 
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Patr srca Abraa m figr 



caro gran gaudio hebbe d'hauerti allenato 
ò dolce Ilaac mio più non ti veggio, credendo fusi! baiìotice fortezza 
il ri.o me tornato in pianto amaro da (ottener hormai noura vecchiezza, 
e come donna vo cercando il peggio, Ma quello eterno Dio che mai non erra 
fignor del Cielo s'io non hò riparo à maggior gloria ti vuol transferire > 
di ritrouargli più viuer nonchieggio, e non gli piace al prefente per guerra 
men doglia m'era di Iterile ftarmi ò per infirmiti farti morire , 
che del manto,e del figliuol priuarmi fi come rutti quei che Con interra 
Vn feruo dice a Sarra , ma piace a lui chi ti debba offrire 

De non dir più cofi madonna nofìra ne! fuo cofpetto in lanto faenfizio 

per la qual morte harai gran benefizio 
lfaac sbigottito piangendo nfpon 
dea Abraam,&dice. 
Come hai tù .confencito, ò padife fanto 
di dar per facrifuro lì grairdono 



che Dio non abbandonaci ferui tuoi 
Sarra rifponde. 
lo veggio ben che la carità voflra 
vi fa parlar quel che vorrefti voi, 
~ li feruo rifponde . 



caccia da te quel pender che ti moflra per qual peccato debbo patir tao co 
che !or non posfin ritornare à noi, crudo tormento feivza alcun perdono, 
Sarra rifponde • habbi pietà del mio innocente pianto, 

come mi pollo ritener del pianto e dellabeila età nella qual fono , 
priuata del marito,e il figlio fanto • fe di camparmi non mi fai contento 
Hora Abraam fi volge àlfaac pian iofaròvna rnprte,£ tri poi cento* 
gendo,edice. Of^nca Sarra madre di pietade 

O dolce buono,e caro figliuol mio ffcfusfi à quefto loco io non morrei t 
odi il parlar del tuo piangente padrei contanti voti; preghi,& humiltade 
con tanti voti,preghi e gran difio pregherrefti il fignor ch'io camperei , 
effendo vecchia,e fkrile tua madre V fe tu m'vccidi padre di boncade 
io ri acquetai dal maggio eterno Dio come potrai tu ritornare à lei, 
nel neflro ofpizio albergando le (qua- tapino me doue fono arriuato (te 
eie pourri>pafccndoli delnoftro (dre debb'elìer mortole nó per mio peccai 
ieruédo sépre a Dio come t'hò moftroTutta e l'anima mia tritìa,e dolente 
Odiando nafcefti dir non fi potrebbe per quefto calo fono in angonia 
la gran letizia che noi rictuemo, tu mi diceftigiàche tanca gente 
tanra a negrezza nel comodo crebbe nafeerdoueua della carne mia, 
che molti uoti à Dio per te fa cerno, il gaudio volge in dolor fi cocente 
per alleuarti,e mai non ci rincrebbe che di ftar ritto non hò piu.balia , j 
fatica,o fpcia grande che ci hauemo , fe glie posltbil far contcnco Dio 
cr per grazia di Dio t'habbian cóootto fa chi non muoia dolce padre mio» 
che tu ic (auio,ricco,buono, c dotto. Abraam dice à lfaac* 
Nefluna cofajiimai più felice II noftro Dio eh' è infin to amore 

che di vederti giunto in vj ielto flato, fempre più che te (teflb a nor ti porta 
per poterti hlciar come (1 dice e u farà più ancor maggior fignore 

taf* inaiutodtl mio principato perche lufeiceràcna carne m jr<-a 
/fiiiuliuencc La tua genitrice e non fu mai mendace parure: e 

h che 
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che di Tua prometta hor ti conforta, non fruirebbe mai ne! eie! giocondo » 
e -redi fermo quel ch'Abraamti dice l'eterno Dio.anzi farebbe porto , 
che tu tarai al mondo, e in ciel felice . giù nell'inferno in fempiterne pene 
Ifaacrifponde. però prega il fignor di morir bene . 

Ofedel padre mio quantunque il fenio Alza llaacgl occhi a c.elo.e dice. 
pertuo P parlar riceua à g ofc!a,e doglia O vero fornaio Dio fe ma, ti hine.fi 
pur fe piace al noftro Dioimmenfo per ignoranza in alcun modoofteto 
chi verfì il fangue.fc aria fiala fpoglia prego che m ^,e.v 2 unm.sfi 
in quefto luogo fopra il fuoco accenfo e tammi tanto del tuo 1»™;*^ fi 

^^^^^ « & sr^ss^ 

Guitto nonera che mai fu.fi nato fammicolUnte,e torte in quefto puto. 
fi vo'esfi mai à Dio contradire , Foi li volge al pa lre,i dice, 

d ?o uòn fulfi fempre apparecchiato O dolce padre ^P™*"^^ 
à te buon padre volere vbbidire , r.guarda me codette, al ! pucc diremo 
fo veggo ben chel tuo core,e piagato prega l'eterno '«e <ua potetf* 
di grìn dolor pel mio douer morire, mi tacci torte P 6 ^^ 1 ^ 3 ,^. 0 -^' 
ia 8 So che fiede fopra il ciel empirlo perdonami ogni mia d^.^dienza 
d oremierà di quelto tal martirio. ch'auesh tatta,per tutto .1 co g^m* 
Xaain baciato inbocca ifaac dice, ma prima etto patifca pasuone 
La fanta tua rifpofta ò ddee figlio 
ha mitigato alquanto il mio dolore , 
dapoi che tu confenti al mio conliglio 
per vbbidir il noftro gran fignore 
dinanzi a lui tu fei pur f efcogigUo 



chedafuaue grande,e buonouore 
CCoiìfempreconDioviuerai 

fe quefta morte in pace fofterrai. 
Gome ti disfi nel parlar di pria 
volgiinverfodiDiotuttele vele 
tu non mor ai di lunga malattia 
ne diuoratodafìera Crudele, 
ma Ad/offerta dtgna,facra,e pia 
c per la man del tuo padre Mele , 
dunque tu dal mio dire non ti parti 
lafciat) nudo lpoghare.e legarti. 
Abraam fpoglia lfaac,e polo isu 1 al 



prego mi dia la tua benedizione. 
Abraam alzando gl'occhi al cielo 
benedice Ifaac.e a i due virimi 
verfi piglia con la man fimftra 
Ilaac per li capelli , e ne la man 
deftratiene il coltello . 
Dapoi che, te piaciuto eterno D o 
d'hauerrrii meifoà quefto palio ftretto 
col cor ti prego quanto più polfo io 
che da te lìi Uaac benedetto, 
con tutta l'alma,e con ogni delio 
ti beni dico fi^iiuol mio diletto, 
e tu fignore dapoi che te in piacere 
fia fatto in quefto punto il tuo colere. 
Abraam alza il braccio per dare in 
su la tefta à lfaac,e futeitq appa 
rifee vn'Angelopigludoil brac 



«rVe lecah te ma' d^rieVo dicendo. ciò à Abraam,e dice, 

«e rutToM te do che Hiuó viue al mondo Abraam, Abraam, nad, lìeder la mano, 
tace fi òche Dio gl'hauclle importo fopra ». tuo hg ho lui gmtto e pjo , 
' oM.wrei anello 2raue péioi e noi verlare il fanto fangue hom^o 
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,. . , & »*IM I II piti 

1 altro vederti laluo, e fi perfetto. 
I aac ftando inginochioni in fj /' 
Altare ringrazia Dio dicendo. 
O infinito s more o femmo bene 
ò carità eterna, Dìo immenio, 
ringrazia: ti vorei quai li conuiene 



& or cono h/ U ° f recctt0 ,i° van0 co! cor ti prego e con lingua fpacifico 
darò cL Lr , ' ChetCmi • checi conduch( * ^* beatitudine 
tì^ò^lnT"?^ 96 '^ 01 C »«°go chiamo per memoria 

t . l" & q^oa P parirceIorovl A n g e,o 

afcaUao^ Abra'am a^olta il mio parlare 

e ^ìdi eraz^Vi ,? h?? ^ D '°' d,cc *• pro^o g.urai . 

chTvedfouànrn p i £ gri ° d ° n ° P erchc tu ™ le «« perdonare 
cne vedi quanto gilè clemente.e pio al tuo fi^l uol c >me ci comandai 

quagaud, magni aipreséteinme Tono iVcme?u"faròmul"Sc ' 

au f r fa ? c ? °g nid,u,n . Faceto e ancora come la rena del lieo 

del marce qucft'ò termo e ftabilito. 
I femecuo ponderale porte 
d.* Tuoi nimici,e faran benedette, 
tutte le gence di ciacuna force 
nel tuo ieme, perche fi perfette, 
fon l'opre rue.ch'a tante dura morte 
Smoatom^ ' P oneft '»tuofigliuol eoe forte Itectc, 

P ^ l n q ° t', UC PC ° °' bid,ftl *"*8"« voce m.a. 

c forTé cémo „ n Crn ° Hora ( P ar ' fce Angelo, & Abraam 

SaTcfi^:? flcr V n8r Ì t A ° I - due quella llanza a bailo. 

Ah™!™?? C / ccnde .? c i A,tare ' & e colui che potefle narrare 
Abraam 1 aiuca e quado e riùefttco gJi rmmenlì crucci per fcruire à <>,V, 

Guardi SSl ? iraacd,cendo ' q^nto il Signore e b.Sno.dolce, è pio 
.h/? i°? J V C ^ menCll$ ' mo ''«c mio non t. porre contare 

^cw:? r ° dt K dC , r r° *** *"^^*^e P gaud,o è nel or mio 
ha proueduto d vn Motone beJlifs aio non foche d*r,le no che D,o ringrazio 
equ tra pruni e polio in grà m.lter.o, e di lodarlo ma, non fa, o Lof 
del H ual vo far facnfinofantiftimo Ifaacrifponde ad Ab aam 

per te SgJiuo che la mio refrigerio , QgeJ che ta / icll dola/s, n! pTdre 
e mentre che tacciamo il facn&io >r prona lenco,e con "o efler vero , 

!° d - 6 gran bcm £ 2, ° non d <> n * D "> q'^He gra ,e legg d e 
P gl.anoil mocone.e laccandolo a eh, non ferue a lui col cor finflro . 

" ta ' c » C ™™a ChC afdC dÌC ° 6 f * ,ui co " lc 'oro iquadc 
no, nue.nc quella Itanza. di cotal bene baino gran diario 

Graz.erendiamoàteliguorpacfico macredan.oacquil^ecou lVntel^tto 



cne ci donalli tanta tot titudine 
accetta quefto don che ti facritìco 
il qual poneiti in quella folitudinc , 



e noiWeruendo a Uio con puro amato. 
£t fimilmcnte chi cerca ricchezza 
iionor,piacer fcnluati,e tetreni 

non 
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non puo-gtiftar eh' quefta era dolcezza onde preghiamo ci dichi la cagione 
. che '1 map io nó può dar 4 i-ran beni, le lecito e di tal confolazione . /?/? 
e veri lumi, e la lorfl na al g ezza Rifponde lfaac a ferui. 

ilSignordona a cor di fede pieni} 11 facntìzio offerito quello giorno 
gmMismo è che chi non u rea Dio e Uato tanto accettoe grato à Dio, 
nontroui co a che em >ia il Igpdifio. per più cagion che l'anno fatto adorno 
D> poi Abraamfi Volge a Haac,3t che di cantar non lì fazia il cuor mio, 
giubbilando dice quella ttanza. ma quàdo a Sarra haren fatto ritorno 

0 felice figliuolfein.quetla.vita adempierei! il vollrobuondifio, 
feruendoà Dio tentiamo figrà diletti, Il teruo rifponde a lfaac. 

1 che gaudio haremo poi alia pai tira Giufto non era noftra gran colonna 
. di quello cor po,etìendo tra gli eletti, che cel dicefsi prima cht à madonna 



Dipoi fi partono , e tornono verfo 
cafa e com Sarra gli vede Ta lo- 
ro incontro, e prima abbraccia 
lfaac , e dipoi Abraam , c pi un- 
gendo dice. 



quando fati la nollra alma rapita 
in que diuini, e gioriefi oggetti, 
&cónqr.eita Itti la chi v. narra 
di vita ett ma , ritorniamo a Sarra. 
Scendono il monce , & Uaac porta . 

il coltello in mano,e laudàdo D.o Dolce figliuolo contorto dei m- c re 
va cantando cofi. nel tuo partir perche non m: p irlaitf 

Tutto le dolce D:o tigno eterno ò lauto mio compagno, - buoi, fignorc 

lume, conforto, & vita dei mio core, in quanti a,tianni, e pene miiaiciaUi, 
ouàdo più mi t'accolto, aliordii cerno ha meritato quello il grande am >re 
che l'allegrerai ftnza te dolore ch'io v'ho po.taro.chc voi mi celali! 
fetunontuisiil iid farebbe inferno voitra paruta.e lon (et gtorm lUca 
quel che non viuetecoiemDre muore, pia ch'altra donna art i;ra e tubolata, 
tu fei quel vero , e lommo ben perfetto Abraam li pone à ledere, e Sarra* 
fenza il qual torna 1 piàcoogni diletto. latoa lut, & Kaacdice. 

Quanto e ignorate, 1 leco ltolto,epaz.o Kifponder voglio o Unta genitrice 
trìti va cei canao fuor di Dio la. zia per contoUr la iua atflitta mente , 
ovai cola t più bcilial ch'elfer ragazzo m quello puntu lei latta relice 
tìcl mondo,c del dimon pie di mltizia, più eh altra donna al mó io Ira viuente 
il vero gaudio,e il masfimo loilaz^o per vbbidm all'huom giamai non lice 
fmoua'iolo in diurna amicizia , dilubbicitc a Dio onnipotente , 

la qual s'acquilla con tede operata dunque non ti doler ma tutta lieta 
obbedendo le tanta ina mandata. intendi ben uoltra andata fegreta. 
Giunti a pie dei monte e umili fan 11 malsano monarca eterno Dio 
no loto incontro, St vuo due. volte il noltro ledei Abtaam piouare, 
Voi fiate bt n trouati Signor noitri e cornandogli che uel corpo mio 
molto ci piace d liaac il buon canto douellc ian^o iacrifuio tare, 
il piorno di hieri pareuono 1 cor vollri e lui con vn fecreto mormorio 
pieni d'angofeia, di dolor, & pianto, mi te leuare di notte e camminare, 
'noesi con fatti,e con parole mollri hauendonel luocore imprese lento 
cucr in voi va magno gaudio tanto , quello precetto a tutti tiene oeeu w . 
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ringrazi Djo di queflo rtiagno aono . 
Sarra,c rutti gl'altri di cafa,eccet- 
to Abraam, e quelli duo» Ange* 
li, l'vno che annunciò la fella i e 
l'altro che gì* appari iti fui ni m 
te, e tutti 'nfiéme fanno vn bai* 
Io cantando quefta lauda • 
Hi ferue a Dio con purità di cuore 
me contento, e poi (aluatonrmorc 



c 



Abraam di Tanta vbbi'dienza fonte 
mi menò fecofenza dirmi quefto, - 
ma quando fumo (aliti in fui monte 
mi fe il diuin precetto manifefto, 
e con buon modo > e con narole pronte 
à quella morte mi difpofe pretto , 
c legommi le man nudo fpogliatò 
e in fu le legne mi hebbe collocato . 
Alzandoil braccio per volermi dare 
di quefto gran colrello in fu la tetta Se te virtù difpiace vnpoco al ienfo 
1 Angtol di Dio gli cominciò a parlare nel fuo principio quando, e efercieaoo 
prendendo la fua man dicendo quefta ra'mache fente vero.gaudio immeufo 
mortc,non voglio che tu faccia fare dentro dal cor, e tutta conforcata » 
al tuo figliuole non gli dar moietta la mente fua fi trouò radiata 
all'hor mi fciolfe con granriuerenza da quella luce del (ommo Iplendore. 
rendemo laude à Dio di tal clemenza. Quando' ordinati fon tutti i cottumi i 
Vulrofii Abraa, eviduc vnbel montone dentro e di fuorl,al noftro eterno Dio 
polio tra prun miracolofamente - aH'W fi veggo n quelli eccelli lumi 
il qua! offerfe con gran diuozione che fanno viuer rhuorn col cor giulio, 
fopra del fuoco per me innocente , cantando van per vnfartto defio 
di nuouo Iddio gli te promeffione le gran dolcezze del perfetto amore*, 
di molti beni, e tome tutta gente Van giubilandoci con gente ftolta 



fa rebbe idei fuo ieme'benedetta 
cuih.uc rei ice fei madre dilètta. 
Sarra matauigliandofidice. 
|>eltuo panare io (on tutta fmarrita 
che li i pìrici miei fento mancare, 
al mondo non fu mai tal còfa vdita 
c flupe fatta fto pure à penfare , 
quel t'hai parlato,e tutta impaurita 
fol deIl'audito,tu mi fai tremare 



cercando -pace ne mondan dileeti» 
fe voi volt te hauér letizia molta 
feruite a Dio conjLutti>e vottri affetti $ 
e glie quel fonte di virtù perfetti 
che fa giocondo ogni fuo feruitore. 
1 Chi ferue à Dio con purità di cuore 
viue cótenro, e poi faluato muore • 
Fatto il balio l'Angelo licenzia il 
popolo,e dice. 



e veggio ben che conftrctta d'amore Chiaro cóprefohauete il magnofrutto 
babbi ragion di ttar ih graà dolore. dell'olTeruar tutti i diuin precetti , 



Miracolofamente io ti acquietai 
con miracol maggior fe ritornato, 
perche finiti fon tutti i mie guai 
con turto il cor il Signor fia laudato 
perfatisfare al dolor ch'io portai 



però che'l noflro Dio Signor del tutto 
hà fempre cura de fuoi lerui eletti , 
fe di/porrete trarne buon conttrutt© 
terrete i voftri cor da co pe netti 
e innamorati di fanta obbedienza 



vo che fi ball i,e canti in quello laro , ciafeunfì parta con buona licenza* 
ciafeun in cópagniade l'Angel buono 



IL FINE. 
Stampata in Firenze Apprejfo Sant'A poliaari • itf ao f 
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